
Relazione di accompagnamento al  

Piano Economico Finanziario (P.E.F.) 

(Aggiornamento Tariffario biennale 2024-2025) 

In conformità alla deliberazione 363/2021/R/RIF del 03/08/2021, integrata e 

modificata dalla deliberazione 389/2023/R/RIF del 03/08/2023, 

dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA)  

Comune di RANDAZZO 
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1. PREMESSA 
L’Autorità per la regolazione Energia, Re5 e Ambiente (ARERA) ha pubblicato in data 3 agosto 2021 la Deli-

bera 03 agosto 2021 363/2021/R/rif “Approvazione del metodo tariffario rifiu5 (MTR- 2) per il secondo pe-

riodo regolatorio 2022-2025” che definisce i criteri di riconoscimento dei cos5 efficien5 di esercizio e di in-

ves5mento per il periodo 2022-2025, integrata e modificata in data 3 agosto 2023 con la Delibera 

389/2023/R/Rif “Aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiu5 (MTR-2)” le regole e le 

procedure delle entrate tariffarie di riferimento per il biennio (2024-2025).  

Il presente documento cos5tuisce la Relazione di accompagnamento al Piano Economico Finanziario del 

comune Randazzo, nelle par5 di sua competenza, per consen5re all’Ente Territorialmente Competente (ETC) 

di verificare la completezza, la coerenza e la congruità dei da5 e delle informazioni necessari alla elabora-

zione del piano economico finanziario, allegato alla presente.  

Il sistema adoXato ha seguito le modalità di sviluppo indicate nel documento MTR-2 rendendo in questo 

modo trasparente tuXe le informazioni, sulle modalità di erogazione del servizio, e i parametri necessari per 

il calcolo della TARI 2024-2025 e sul raggiungimento degli obieZvi ambientali così come richiesto dal meto-

do.  

1.1 COMUNE RICOMPRESO NELL’AMBITO TARIFFARIO 
L’Ambito tariffario oggeXo della presente relazione è composto dal Comune di Randazzo (CT), con sede in 

Randazzo (CT) in Piazza Municipio 1 – cap 95036 Cod. fiscale e P.IVA 00550290878, codice Istat (087038), in 

oXemperanza al disposto della deliberazione 363/21 e 389/23 ed allegato (MTR-2) di ARERA, il cui Ente Ter-

ritorialmente Competente (ETC) è la S.R.R Catania Provincia Nord.  

Di seguito si riportano i da5 salien5 rela5vamente al territorio ed alla popolazione residente da5 ISPRA 

2022.  
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1.2 SOGGETTI GESTORI PER CIASCUN AMBITO TARIFFARIO 
In conformità alle definizioni contenute nell’ar5colo 1 dell’Allegato A alla deliberazione 363/2021/R/RIF 

(MTR-2), si rilevano per il comune di Randazzo i seguen5 soggeZ gestori  

1) Gestore 1: ECO.CAR; 2) Comune: RANDAZZO;  

Ove rileva, l’ETC dà evidenza di eventuali avvicendamen5 ges5onali previs5 nell’aggiornamento biennale 

(2024-2025).  

1.3 IMPIANTI DI CHIUSURA DEL CICLO DEL GESTORE INTEGRATO 
Nella tabella seguente sono riporta5 gli impian5 di chiusura del ciclo cui vengono conferi5 i rifiu5 
da parte del gestore Randazzo: 
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SOGGETTO TIPOLOGIA COMPONEN-
TE

IMPIANTI SRR ATO 4 CALTA-
NISSETTA PROVINCIA SUD Rifiuri indifferenzia= CTS

RUBBINO - Carini (PA) Rifiuri indifferenzia= CTS

GE.S.P.I. Farmaci Scadu= CTS

META SERVICE Cartucce e Toner per stampa CTS

S.A.C.C.A. Imballaggi in carta e cartone CTR

BATTIATO VENERANDO Imballaggi in legno CTR

DOMUS RICYCLE Imballaggi in plas=ca CTR

SARCO Imballaggi in vetro CTR

VE.BAT. - SERVIZI AMBIEN-
TALI Pneuma=ci fuori uso CTR

VE.BAT. - SERVIZI AMBIEN-
TALI Carta e cartone CTR

SICULA COMPOST Rifiu= biodegradabili CTR

ECOLOGICA ITALIANA Oli e grassi commes=bili CTR

KATANE AMBIENTE Tessili CTR

BATTIATO VENERANDO RAEE CTR

BATTIATO VENERANDO Legno CTR

VE.BAT. - SERVIZI AMBIEN-
TALI Metalli CTR

BATTIATO VENERANDO Rifiu= ingombran= a recupero CTR

MORGAN'S Rifiu= ingombran= a recupero CTR

BATTIATO VENERANDO Rifiu= ingombran= a smal=mento CTS

MORGAN'S Rifiu= ingombran= a smal=mento CTS

SICILIA INERTI DI BARBA-
GIOVANNI  GIACOMINA Spazzamento stradale a recupero CTR
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1.4 DOCUMENTAZIONE PER CIASCUN AMBITO TARIFFARIO 
In conformità alla previsione dell’ar5colo 7.3 della deliberazione 3 agosto 2021, 363/2021/R/RIF, per il co-

mune di Randazzo è stata prodoXa la seguente documentazione: 

1. il PEF rela5vo al servizio integrato o al/i singolo/i servizio/i svolto/i da ciascun gestore redaXo se-

condo lo schema 5po predisposto dall’Autorità di cui all’Allegato 1 della determin 

2. a 6/DTAC/2023, compilata per le par5 di propria competenza; i capitoli 2 e 3 redaZ secondo lo 

schema 5po di relazione di accompagnamento predisposto dall’Autorità (Allegato 2 della determina 

6/DTAC/2023). In caso di contraXo di affidamento del servizio pluricomunale è facoltà dell’Ente ter-

ritorialmente competente richiedere al gestore la redazione di un’unica relazione di accompagna-

mento, purché sia garan5to il deXaglio di tuXe le informazioni e le valutazioni necessarie a illustrare 

il singolo PEF da trasmeXere all’Autorità, precisando i servizi svol5 in ciascun comune e gli eventuali 

altri elemen5 di specificità di livello comunale, anche mediante l’inserimento di tabelle riepiloga5-

ve; 

3. una dichiarazione, predisposta u5lizzando lo schema 5po di cui all’Allegato 3 (per i soggeZ di diriXo 

privato) o dell’Allegato 4 (per gli en5 pubblici) della determina 6/DTAC/2023, redaXa ai sensi del 

d.P.R. 445/00, soXoscriXa dal legale rappresentante e corredata da una copia fotosta5ca di un suo 

documento di iden5tà, aXestante la veridicità dei da5 trasmessi e la corrispondenza tra i valori ri-

porta5 nella modulis5ca e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta 

ai sensi di legge; 

4. la documentazione contabile soXostante alle aXestazioni prodoXe funzionale all’aZvità di valida-

zione. 

1.5 ALTRI ELEMENTI DA SEGNALARE 

Nessun elemento da segnalare. 

2. DESCRIZIONE DEI SERVIZI FORNITI (G) 

Di competenza del gestore/i secondo quanto stabilito dalla delibera ARERA 363/21, integrata e modificata 
con delibera ARERA 389/23, MTR-2. 

2.1. PERIMETRO DELLA GESTIONE /AFFIDAMENTO E SERVIZI FORNITI  
Il Comune di Randazzo con sede in Randazzo (CT) in Piazza Municipio 1, C.F. 00550290878, (codice 
Istat 087038) n. 10.197 abitan= al 01.01.2023 (fonte Istat) fa parte della Ci\à di Catania nel quale è 
opera=va la SRR Catania Nord.  
Il territorio si estende su una superficie di 205,61 km2 e per una densità di 49,59 ab./km2. Il peri-
metro della ges=one è quello del territorio Comunale di Randazzo (CT).  
L’ambito tariffario ogge\o di validazione è il Comune di Randazzo, il quale si occupa delle seguen= 
advità:  
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•  ges4one tariffe: advità di accertamento e riscossione, incluse le advità di bolle\azione e  
l'invio degli avvisi di pagamento  

•  la ges4one del rapporto con gli uten4 (inclusa la ges=one reclami)  

•  la ges4one della banca da4 degli uten4 e delle utenze, dei credi4 e del contenzioso  

•  traFamento e recupero: individuazione degli impian= per il recupero delle varie frazioni  
ogge\o di raccolta differenziata; adesione/iscrizione ai vari consorzi di filiera CONAI e/o altri si-
stemi colledvi; pagamento degli oneri per il recupero dei rifiu=; riscossione dei contribu= rive-
nien= dall’adesione ai consorzi ovvero alla vendita dei rifiu= valorizzabili  

 traFamento e smal4mento: individuazione degli impian= per lo smal=mento della frazione 
secca residua; pagamento degli oneri per lo smal=mento dei rifiu=  

Le sudde\e advità vengono svolte in via dire\a dagli uffici o con il supporto di società di terzi.  
Il Comune affida mediante gara di appalto la ges=one dei seguen= servizi:  
•  raccolta e trasporto rifiu4 per frazione merceologica, =pologia di utenza e area di territorio  

servita  

•  spazzamento meccanico e manuale di piazze, strade e marciapiedi, dis=nto per aree di  
territorio coinvolte  

•  ges4one dei rappor4 con gli uten4  

•   l’implementazione di misure di prevenzione della produzione di rifiu= urbani  
A\ualmente, tali servizi sono ges== dai seguen= gestori:  

Catania sede Piazza Municipio 1 – cap 95036 Randazzo (CT)  

Il sistema di raccolta ado\ato dal Comune di Randazzo:  
 

Le modalità di raccolta ado\ate dal Comune di Randazzo sono differenziate in base alla =pologia di 
materiale ovvero:  

6



 

La frequenza del prelievo dei rifiu= solidi urbani è diversificata a seconda della =pologia di rifiuto. 
Nel de\aglio la raccolta dei rifiu= è effe\uata 5 giorni a sedmana di cui 4 dedica= alla differenziata 
e 1 all’indifferenziata. 

Il gestore Eco.Car srl per quanto adene il territorio di Randazzo opera in forza del contra\o nor-
ma=vo so\oscri\o con la SRR Catania Provincia nord il 04/10/2022, nonché del contra\o a\ua=vo 
s=pulato col Comune di Randazzo in data 20/12/2022. L’affidamento ha durata se\ennale a decor-
rere dalla data di avvio effedvo dei servizi, ovvero a par=re dal giorno 21/12/2022.  
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I servizi che rientrano nel perimetro ges=onale così descri\o, e di cui è prevista l’esecuzione per 
l’intera durata dell’affidamento di cui sopra, comprendono:  

spazzamento e lavaggio strade 
Il servizio di spazzamento strade è mirato alla eliminazione di ogni e qualsiasi rifiuto asportabile 
con advità di tal specie, presente sul manto stradale, sui marciapiedi, sulle aiuole spar=traffico sia 
nelle aree pubbliche sia in quelle private ad uso pubblico. Il numero degli operatori des=na= a tale 
advità è parametrato in base alle condizioni previste dal CCNL FISE ed alle previsioni del CSA. Le 
operazioni di spazzamento meccanizzato non sono previste nel servizio ordinario. In caso di neces-
sità vengono svol= interven= mira= con l’impiego di spazzatrice stradale (5 mc) con ausilio di ser-
vente munito di soffiatore e/o scopa; lo spazzamento manuale viene effe\uato a cura di operatori 
ecologici.  
• Nello spazzamento manuale sono ricompresi anche lo scerbamento e lo svuotamento dei ces=ni 

ge\acarte; la raccolta delle foglie viene effe\uata nell’ambito delle operazioni di spazzamento 
manuale.  

• Il lavaggio strade, secondo quanto previsto dal contra\o di servizio, non rientra tra le prestazioni 
rese.  

• Tra le advità in argomento è compresa la raccolta di rifiu= abbandona=, svolta di base con un 
mezzo a vasca e/o pianale dedicato alla bonifica di si= crea=si a seguito dell’abbandono incon-
trollato di materassi, pneuma=ci, carcasse di ele\rodomes=ci, mobili e arredi e quant’altro 
asportabile manualmente; per l’eliminazione di discariche di medie - grandi dimensioni, invece, si 
impiega un mezzo pesan= (scarrabile con ragno). In entrambi i casi, viene sempre ado\ato il cri-
terio della differenziazione per =pologia merceologica, nei limi= di quanto consen=to al fine di 
garan=re la sicurezza degli operatori.  

• Alla bisogna si provvede altresì alla raccolta ed al trasporto dei rifiu= da esumazioni ed estumu-
lazioni, nonché degli altri rifiu= provenien= da advità cimiteriale; con lo stesso criterio vengono 
trasporta= a des=no anche i rifiu= vegetali provenien= dalla manutenzione di aree verdi (manu-
tenzione che viene eseguita da sogged terzi, non rientrando nel campo di applicazione del con-
tra\o di affidamento).  

raccolta e trasporto dei rifiu4 
• La raccolta dei rifiu=, per le utenze sia domes=che che non domes=che, è di =po domiciliare, e 

viene svolta secondo il calendario di ri=ro concordato con la commi\enza, che prevede: lunedì – 
mercoledì – sabato organico (3/7), martedì imballaggi in plas=ca (1/7), mercoledì imballaggi in 
vetro e metalli (1/7), giovedì carta e cartone (1/7), venerdì residuale (1/7). Ogni primo giovedì 
del mese viene svolto il ri=ro domiciliare degli abi= usa=, mentre i tessili sanitari possono essere 
conferi= (in sacched separa=) tud i giorni (6/7). La raccolta presso le UND avviene secondo un 
programma concordato con la singola utenza in base alle necessità di specifica, privilegiando i 
giorni calendariali per la frazione da ri=rare. 
La Eco.Car srl  ges=sce il Centro Comunale di Raccolta di via Caporale Cas=glione, aperto al pub-
blico dal lunedì al sabato (6/7) dalle 07:30 alle 13:00, oltre al giovedì dalle 14:30 alle 17:30. È 
previsto inoltre l’impiego di isole ecologiche mobili. 
Il lavaggio e la sanificazione dei contenitori per la raccolta dei rifiu= afferen= a tu\e le =pologie 
merceologiche sopra elencate, e a prescindere dalla loro dimensione, resta a cura delle singole 
utenze. 
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• Non rientrano tra i servizi da rendere (e non sono dunque messi in a\o) la messa in riserva dei 
rifiu=, il deposito temporaneo prima della raccolta ai fini del trasporto in un impianto di recupe-
ro, le advità di pretra\amento finalizzate a o\enere flussi di rifiu= monomateriale a\raverso la 
separazione delle diverse frazioni raccolte con modalità mul=materiale, e/o ridurre il volume dei 
rifiu= al fine di odmizzare il trasporto verso gli impian= di tra\amento, a\raverso operazioni di 
pressatura, schiacciamento o compa\azione (sia nel caso di raccolta mul=materiale che nel caso 
di raccolta monomateriale), tenendo conto di quanto esplicitato all’ar=colo 2 della deliberazione 
389/2023/R/RIF;  

• si provvede poi alla raccolta e alla ges=one dei da= rela=vi al conferimento dei rifiu= differenzia= 
e indifferenzia= agli impian= di tra\amento e di smal=mento, trasme\endo i rela=vi prosped 
con cadenza mensile agli En= di competenza. Non è invece ancora advo il tracciamento dei sin-
goli conferimen= da parte degli uten=, con la ges=one informa=zzata dei da= ad esso connessa.  

ges4one tariffe e rapporto con gli uten4 
• non rientrano tra i servizi da rendere l’accertamento e riscossione (incluse le advità di bolle\a-

zione e l'invio degli avvisi di pagamento), né la ges=one della banca da= degli uten= e delle uten-
ze, dei credi= e del contenzioso; tali advità restano di esclusivo appannaggio del Comune di Ma-
le\o, in capo agli uffici espressamente dedica=.  

• La Eco.Car srl provvede invece alla ges=one del rapporto con gli uten= (inclusa la ges=one recla-
mi) tramite call-center e canali social, limitatamente a quanto adene all’erogazione dei servizi – 
ed escluso pertanto il capitolo rela=vo alla TARI. Le advità in ques=one ricadono nell’ambito più 
ampio della comunicazione, che comprende anche campagne informa=ve e di educazione am-
bientale rivolte all’intera ci\adinanza, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado. Vengono 
inoltre a\uate, sempre grazie agli strumen= di comunicazione implementa=, campagne di pre-
venzione della produzione di rifiu= urbani.  

traFamento e recupero 
Non viene effe\uata alcuna advità dire\a di recupero delle frazioni raccolta in maniera  
differenziata, in quanto il contra\o in essere adene esclusivamente la raccolta dei rifiu= ed il loro 
trasporto agli impian= convenziona= dire\amente col Comune di Randazzo; tali impian= sono 
esclusivamente di sogged terzi.  

traFamento e smal4mento 
 Non viene effe\uata alcuna advità dire\a di pretra\amento e/o smal=mento della frazione  
indifferenziata, per le medesime ragioni di cui al punto precedente; anche in questo caso gli im-
pian= (a\ualmente discarica dotata a monte di impianto di TMB) sono esclusivamente di sogged 
terzi.  
Per quanto adene la raccolta dell’amianto, il servizio non rientra tra quelli previs= dal CSA. Non 
sussistono advità esterne al perimetro ges=onale del servizio di ges=one integrata dei rifiu= urba-
ni, per come in precedenza individuato e descri\o, ragion per cui non viene riportato nel merito 
alcun prospe\o separato di =po economico.  
Il Comune di Randazzo insieme al comune di Maniace, Cas=glione, Male\o e Adrano fanno parte 
della stessa gara di appalto CIG 880784821B in quanto sono sta= tud inseri= in un unico lo\o ag-
giudicatario.  
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2.2. ALTRE INFORMAZIONI RILEVANTI  
Il Comune di Randazzo è un Ente pubblico in dissesto con ricorsi penden= rilevan= e sentenze pas-
sate in giudicato nell’ul=mo biennio.  
ECO.CAR SRL non è so\oposta a fallimento e non si trova in stato di liquidazione coa\a o di con-
cordato preven=vo e non è in corso nei suoi confron= un procedimento per la dichiarazione di una 
di tali situazioni.  

3. DATI RELATIVI ALLA GESTIONE DELL’AMBITO TARIFFARIO (G) 

Di competenza del gestore/i secondo quanto stabilito dalla delibera ARERA 363/21, integrata e modificata 
con delibera ARERA 389/23, MTR-2. 

3.1. DATI TECNICI E PATRIMONIALI  

3.1.1 DATI SUL TERRITORIO GESTITO E SULL!AFFIDAMENTO                                                                        

Con riferimento a ciascuna annualità, per gli anni 2024-2025, vengono illustrate le variazioni a\ese 
di perimetro ges=onale.  
In relazione all’ambito di riferimento del comune di Randazzo, non prevedendo variazioni del pe-
rimetro ges=onale delle proprie advità, non ha esigenza di richiedere la valorizzazione del coeffi-
ciente PG e il riconoscimento di cos= opera=vi incen=van= COI.  

3.1.2 DATI TECNICI E DI QUALITÀ                                                                                                                                                            

Con riferimento a ciascuna annualità, per gli anni 2024-2025, vengono illustrate le variazioni a\ese 
alla qualità del servizio. 
In relazione all’ambito di riferimento del comune di Randazzo, il gestore è chiamato a svolgere nel-
la con=nuità i servizi effe\ua= e prevede variazioni delle cara\eris=che della qualità del servizio, 
limitatamente alle advità espletate e di propria competenza, intese come variazioni delle modalità 
e cara\eris=che del servizio integrato di ges=one RU ovvero dei singoli servizi che lo compongono 
o dal miglioramento delle prestazioni erogate agli uten=.  

Si garan=sce in ogni caso l’impegno al miglioramento con=nuo delle proprie prestazioni, volte ad 
incrementare la qualità dei servizi resi in termini di efficacia, efficienza e qualità ambientale. 
Di seguito si passano in rassegna i da= ineren= la raccolta differenziata e del tasso di riciclaggio 
raggiun= In relazione all’ambito di riferimento del comune di Randazzo, (anno 2022 e preceden=, 
Fonte ISPRA).  
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3.1.3 FONTI DI FINANZIAMENTO                                                                                                           

Le fon= di finanziamento del Comune di Randazzo, si rifanno alle fon= contabili obbligatorie richie-
ste dal metodo 363/2021/R/RIF, aggiornato con delibera 389/2023/R/Rif e nello specifico ai bilanci 
a consun=vo e preconsun=vo per le annualità 2022 e 2023, sono le seguen=: tribu= di competenza 
locale, contribu= regionali e assegnazioni di risorse da parte dell’Amministrazione Centrale, entrate 
da sanzioni, etc..  

3.2 DATI PER LA DETERMINAZIONE DELLE ENTRATE DI RIFERIMENTO  

l PEF reda\o in conformità al modello di cui alla determina 1/DTAC/2023 sinte=zza tu\e le infor-
mazioni e i da= rilevan= per la determinazione delle entrate tariffarie rela=ve all’ambito tariffario 
del Comune di Randazzo e a ciascuno degli anni dell’aggiornamento biennale 2024-2025, in coe-
renza con i criteri dispos= dal MTR-2.  
Gli En= locali deliberano le tariffe e le aliquote rela=ve ai tribu= di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali. 
La tariffa anche se deliberata successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine indi-
cato hanno effe\o dal primo gennaio dell’anno di riferimento. Il totale delle entrate tariffarie di 
riferimento anno 2024 e 2025 è dato dalla somma delle entrate a copertura dei cos= fissi e dei co-
s= variabili riconosciu= dall’AUTORITA’ in con=nuità con il DPR 158/99.  
Il totale è determinato secondo criteri di efficienza, nonché di trasparenza e omogeneità proce-
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dendo ad una riclassificazione degli oneri riconducibili alle singola advità del ciclo integrato che 
comprende il complesso delle advità volte ad odmizzare la ges=one dei rifiu= urbani vale a dire: 
Lo spazzamento ed il lavaggio delle strade, la raccolta e il trasporto dei rifiu= urbani dis=nto in dif-
ferenzia= e indifferenzia= (RUR), la ges=one delle tariffe, il rapporto con gli uten=, il tra\amento e il 
recupero dei rifiu= e il tra\amento e lo smal=mento dei rifiu=.  
Il Consiglio Comunale, sulla base dei cos= così determina=, eme\e tud i provvedimen= rela=vi alla 
tariffa ed approva, entro il termine fissato dalle norme statali per l’approvazione del bilancio di 
previsione, le tariffe della TARI in conformità al PEF del servizio di ges=one dei rifiu= urbani, redat-
to dal sogge\o che svolge il servizio  

3.2.1 DATI DI CONTO ECONOMICO                                                                                                  

Ai sensi del MTR-2 i cos= efficien= e di inves=mento riconosciu=, salvo che per le componen= per 
le quali siano esplicitamente ammessi valori previsionali, sono determina=, per gli anni 2024-2025, 
sulla base di quelli effedvi rileva= negli anni di riferimento (a-2) come risultan= da fon= contabili 
obbligatorie.  
Per gli anni,2024 e 2025, in assenza di da= di bilancio o di preconsun=vo rela=vi all’anno 2022e 
2023, si farà riferimento ai da= dell’ul=mo bilancio disponibile (rendiconto di ges=one anno 2021). 
In sede di aggiornamento biennale, le componen= di costo saranno riallineate ai da= risultan= da 
fon= contabili obbligatorie dell’anno (a-2).  
I cos= riporta= nel tool ARERA sono sta= imputa= in seguito alla loro rilevazione rendiconto di ge-
s=one del Comune, quan=ficando separatamente il valore dell’IVA indetraibile, ove presente. 
Lo stesso metodo è stato ado\ato per i ricavi TARI e per i ricavi CONAI e dalla vendita di materiale.  
Le voci di costo u=lizzate per alimentare le componen= di Costo Opera=vo 2022 e 2023 sono le 
voci di bilancio CEE come previsto dagli ar=coli 2424 e 2425 del codice civile in par=colare:  
B6 = Cos= per materie di consumo e merci B7 = Cos= per servizi 
B8 = Cos= per godimento di beni di terzi B9 = Cos= del personale  
B14 = Oneri diversi di ges=one  
I valori sono al ne\o delle poste redfica=ve rela=ve alle advità del ciclo integrato dei rifiu= (iden-
=ficate nella Delibera 363/2021 e nella Delibera 343/2019) e dei cos= opera=vi incen=van= cui 
l’operatore si è assunto il rischio di conseguire l’obbiedvo sono riferite a tu\e le voci di natura ri-
corrente sostenute nell’esercizio, pertanto ques= cos= sono sta= esclusi dal conto economico.  
Si è proceduto ad un’analisi di de\aglio delle singole par=te di conto economico registrate nel si-
stema di contabilità, a\ribuendo in maniera integrale le par=te di costo allocate sulle des=nazioni 
contabili specifiche del servizio erogato.  
Con riferimento all’allocazione dei cos= comuni (per esempio dei cos= di stru\ura) il gestore:  
a. fornisce il de\aglio delle singole componen= di costo valorizzate:  
• CARCa (accertamento e riscossione e/o ges=one rappor= con gli uten= e/o ges=one banca da= 
degli uten= e delle utenze, dei credi= e del contenzioso e/o promozione di campagne informa=ve e 
di educazione ambientale e/o misure di prevenzione della produzione di rifiu=);  
• CGGa (cos= rela=vi al personale non dire\amente impiegato nelle advità opera=ve del servizio 
di ges=one RU ed ai cos= di stru\ura);  
• CCDa (credi= inesigibili);  

• COAL,a (oneri di funzionamento degli En= territorialmente competen= e/o di ARERA e/o even-
tuali oneri locali quali, oneri aggiun=vi per canoni/compensazioni territoriali, oneri per tributari 
locali, oneri rela=vi a fondi perequa=vi fissa= dall’Ente territorialmente competente , eventuali 
cos= per la ges=one post-opera=va delle discariche e/o dei cos= di chiusura determina= dall’Ente 
territorialmente competente).  
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Nelle tabelle seguen= vengono elenca= i cos= efficien= di bilancio riferi= di natura ricorrente (art. 
7 comma 7.3 MTR-2 363/2021/R/rif.  

Nella tabella seguente vengono riporta= i cos= efficien= a-2 desun= dai bilanci deposita= riferi= ai 
diversi gestori che nel comune di Randazzo effe\uano il servizio del ciclo integrato dei rifiu=:  
 

Valore degli altri costi inclusi quelli a favore degli Enti Territoriali 

I cos= assun= per la quota degli oneri di funzionamento degli En= territorialmente competen=, di 
ARERA, nonché gli oneri locali, che comprendono gli oneri aggiun=vi per canoni/compensazioni 
territoriali, gli altri oneri tributari locali, gli eventuali oneri rela=vi a fondi perequa=vi fissa= dall!En-
te territorialmente competente risultano essere:  

COal ONERI DI FINANZIAMENTO = € 21.279,24 
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Nella tabella seguente vengono riporta= i cos= efficien= a-2 desun= dai bilanci deposita= riferi= ai 
diversi gestori che nel comune di Randazzo effe\uano il servizio del ciclo integrato dei rifiu=:  

 

Valore degli altri costi inclusi quelli a favore degli Enti Territoriali 

I cos= assun= per la quota degli oneri di funzionamento degli En= territorialmente competen=, di 
ARERA, nonché gli oneri locali, che comprendono gli oneri aggiun=vi per canoni/compensazioni 
territoriali, gli altri oneri tributari locali, gli eventuali oneri rela=vi a fondi perequa=vi fissa= dall!En-
te territorialmente competente risultano essere:  

COal ONERI DI FINANZIAMENTO = € 22.806,78 
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3.2.1.1 POSTE RETTIFICATIVE                                                                                                               

 

3.2.2 FOCUS SU ALTRI RICAVI                                                                                                                

Secondo quanto previsto dal metodo MTR-2 363/2019/R/rif. art. 2 comma 2.2 vengono de\aglia= i 
proven= o\enu= dalla vendita di materiale, energia e dai ricavi derivan= dai sistemi colledvi di 
compliance per la raccolta differenziata dei rifiu=. Essi vengono successivamente ricondiziona= 
tramite i fa\ori di Sharing dei proven= b e b(1+ωa) in considerazione dell’a\uale sistema di raccol-
ta differenziata presente sul territorio comunale.  
In par=colare la scelta di ω𝑎 viene effe\uata sulla base del rispe\o degli obiedvi di raccolta diffe-

renziata raggiun= (γ1,𝑎), anche tenuto conto della coerenza tra la percentuale di raccolta differen-
ziata conseguita e gli obiedvi ambientali comunitari e al livello di efficacia delle advità di prepara-
zione per il riu=lizzo e il riciclo (γ2,𝑎), anche tenuto conto della percentuale di frazioni estranee ri-
levata nella raccolta differenziata e della frazione effedvamente avviata a recupero.  

I ricavi CONAI e/o da sistemi colledvi, sono accerta= nel rendiconto al =tolo 3, entrate extratribu-
tarie. 
Nell’anno 2022 si registrano entrate per € 136.964,86 
Per le annualità 2023-2024-2025 si registrano entrate per € 136.964,86  
I ricavi o\enu= dal recupero di energia e materiali e dei ricavi o\enu= dai sistemi colledvi di com-
pliance per la susseguente approvazione da parte dell’autorità del PEF sono i percepi= dal Gestore 
in quanto delegato. Pertanto il dato R1 è ricavabile dalla Relazione di Accompagnamento del Ge-
store.  
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3.2.3 COMPONENTI DI COSTO PREVISIONALI                                                                                                    

Ciascun gestore, per quanto di propria competenza, dovrà illustrare in questa sezione, per entram-
be le annualità del biennio 2024-2025, le proprie s=me rela=ve all’eventuale valorizzazione delle 
componen= previsionali di cui all’ar=colo 9 del MTR-2 aggiornato.  
Cos= opera=vi di ges=one associa= al D.lgs. 116  
Ai fini della determinazione dei cos= opera=vi previsionali des=na= alla copertura degli scostamen-
= a\esi rispe\o ai valori di costo effedvi dell’anno di riferimento riconducibili alle novità norma=-
ve introdo\e dal decreto legisla=vo 116/20, si quan=ficano eventuali incremen=/riduzioni delle 
quan=tà di rifiu= ges== che comportano la necessità di avere advità aggiun=ve/minori advità e le 
eventuali riduzioni della quan=tà dei rifiu= ges== per effe\o della scelta di utenze non domes=che 
di conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiu= urbani.  
Sulla base delle evidenze o\enute si determinano i seguen= cos= opera=vi di ges=one associa= al 
D.lgs.116/20:  
 

Cos4 opera4vi di ges4one associa4 a standard e livelli minimi di qualità  
Vengono di seguito elenca= le componen= previsionali legate a eventuali oneri variabili e fissi che il 
comune intende sostenere per l’adeguamento agli standard e ai livelli minimi di qualità introdod 
dall’autorità:  

Cos4 opera4vi incen4van4  
Ai fini della determinazione dei cos= opera=vi incen=van= necessari per valutare il miglioramento 
del servizio, il Gestore fornisce la documentazione necessaria per l’Ente territorialmente compe-
tente finalizzata alla verifica dei coefficien= rela=vi al Perimetro PG e al miglioramento del servizio 
QL. Fermo restando l’applicazione del limite di prezzo indicato nel successivo paragrafo “Limite alla 
crescita annuale delle entrate tariffarie” si quan=ficano i seguen= cos= opera=vi incen=van=  
 

3.2.4 INVESTIMENTI                                                                                                                                   

Il Comune di Randazzo allo stato, , in relazione all’advità di tariffazione e rappor= con l’utenza e le 
altre advità dire\amente ges=ta, non ravvisa l’esigenza di pianificare nuovi inves=men= negli anni 
2024-2025.  
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3.2.5 DATI RELATIVI AI COSTI DI CAPITALE                                                                                                        

Il gestore dovrà aver cura inoltre di illustrare, anche in forma aggregata, i da= contabili necessari 
per la determinazione delle componen= 𝐴𝑚𝑚a, 𝐴𝑐𝑐a, 𝑅a, 𝑅LIC,a, con par=colare riferimento ai 
valori che determinano il capitale inves=to ne\o (valore delle immobilizzazioni ne\e, capitale cir-
colante ne\o e valore delle poste redfica=ve dei cos= di capitale) ed alle voci di costo che deter-
minano gli accantonamen= ammessi al riconoscimento tariffario, dove:  
 𝐴𝑚𝑚𝑎 è la componente a copertura degli ammortamen= delle immobilizzazioni del gestore 
determinata secondo i criteri di cui all’ar=colo 15 del MTR-2;  

 -  𝐴𝑐𝑐𝑎 è la componente a copertura degli accantonamen= ammessi al riconoscimento tarif-
fario definita all’ar=colo 16 del MTR-2;  

 -  𝑅𝑎 è la componente rela=va alla remunerazione del capitale inves=to ne\o per il servizio 
del ciclo integrato di cui ai commi 14.1 e 14.2 del MTR-2;  

 -  𝑅𝐿𝐼𝐶,𝑎 è la componente rela=va alla remunerazione delle immobilizzazioni in corso per 
il servizio del ciclo integrato di cui ai commi 14.6 e 14.7 del MTR-2.  

Con specifico riferimento alla valorizzazione della componente a copertura degli accantonamen= 
per credi=, occorrerà dar conto:  

• nel caso di TARI tributo, al valore corrispondente al 100% dell’accantonamento annuo al fondo 
credi= di dubbia esigibilità secondo le previsioni di cui al punto 3.3 dell’allegato n. 4/2 al decreto 
legisla=vo 118/11;  
Il Fondo Credi= di Dubbia Esigibilità del Comune di Randazzo, rela=vo agli anni 2022 e 2023 e per la 
sola componente TARI, è pari  

4. ATTIVITÀ DI VALIDAZIONE 
In generale, l’Ente territorialmente competente o il soggeXo dotato di adegua5 profili terzietà preposto al-

l’aZvità di validazione, descrive l’aZvità di validazione annuale svolta sui da5 trasmessi dal/i gestore/i con 

specifico riferimento alla verifica:  
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a)della coerenza degli elemen5 di costo riporta5 nel PEF rispeXo ai da5 contabili di ciascun gestore, della 

loro completezza rispeXo alle aZvità/servizi dallo stesso eroga5 e della loro congruità;  

b)del rispeXo della metodologia prevista dal MTR-2 per la determinazione dei cos5 riconosciu5 con par-

5colare riferimento ai cos5 opera5vi, ai cos5 di capitale ed agli eventuali cos5 di natura previsionale.  

5. VALUTAZIONI DI COMPETENZA DELL’ENTE TERRITORIALMENTE COMPETENTE 

5.1. LIMITE ALLA CRESCITA ANNUALE DELLE ENTRATE TARIFFARIE 
L’Ente territorialmente competente dà preliminarmente aXo del valore del totale delle entrate tariffarie di 

riferimento (Σ𝑇𝑎) di ciascun anno dell’aggiornamento biennale (2024, 2025) e del valore del totale delle en-

trate tariffarie massime (nell’Allegato Tool di calcolo, indicate con Σ𝑇max 𝑎) applicabili nel rispeXo del limite 

annuale di crescita.  

L’Ente territorialmente competente relaziona quindi in ordine alla determinazione dei singoli coefficien5 

che assumono rilievo per la definizione del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie. 

Il limite della crescita annuale delle entrate tariffarie è stabilito dall’art. 4 dell’Allegato A alla Delibera ARERA 
363/2021, aggiornato con Delibera 389/2023, 

2024 2025

∑T 
a

2.285.164 2.228.359

∑T
max

2.285.164 2.228.359

D e l t a ( ∑ T 
a -∑T

max
)

- -

∑T
a-1

2.135.552 2.285.164

VERIFICA DEL LIMITE DI CRESCITA 2024 2025

 rpi 
a

2,7% 2,7%

 coefficiente di recupero di produttività   X 
a

0,11% 0,11%

 coeff. per il miglioramento previsto della qualità QL 
a

0,00% 0,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale  PG 
a

0,00% 0,00%

coeff. per la valorizzazione costi dlgs 116/20 C116 0,00% 0,00%

coeff. per recupero inflazione CRIa 4,50% 0,00%

LIMITE ALLA CRESCITA 7,09% 2,59%
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Dove   è il parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe che si calcola 
come riportato al comma 4.2 dell’art. 4 dell’Allegato A alla Delibera ARERA 363/2021, con limite massimo 
del 9,6%. 

  
• rpia è il tasso di inflazione programmata paria al 2,7%; 
• Xa   è il coefficiente di recupero di produZvità, determinato dal comune indica, nell’ambi-

to dell’intervallo di valori compreso fra 0,1% e 0,5%; 

• QLa è il coefficiente per il miglioramento previsto della qualità e delle caraXeris5che delle 
prestazioni erogate agli uten5, che può essere valorizzato entro il limite del 4%; 

• PGa è il coefficiente per la valorizzazione di modifiche del perimetro ges5onale con riferi-
mento ad aspeZ tecnici e/o opera5vi, che può essere valorizzato entro il limite del 3%  

Alla formula sopra espressa è aggiunto il parametro CRI che è il coefficiente per il recupero dell’inflazione, 
introdoXo dalla deliberazione 389/2023/R/RIF, entro il limite del 7%. 

5.1.1. COEFFICIENTE DI RECUPERO DI PRODUTTIVITÀ 

Per ciascun ambito tariffario l’Ente territorialmente competente, sulla base delle risultanze del Benchmark 

di riferimento (anno 2022), dei risulta5 di raccolta differenziata e di efficacia delle aZvità di preparazione 

per il riu5lizzo ed il riciclo consegui5 nell’anno a-2 (2022, 2023), individua i valori di 𝛾1 e 𝛾2 ed indica le valu-

tazioni compiute in ordine al giudizio sul livello di qualità ambientale delle prestazioni dando evidenza ad 

eventuali scostamen5 posi5vi o nega5vi rispeXo agli obieZvi prefissa5.  

Per ciascun ambito tariffario l’Ente territorialmente competente, sulla base delle risultanze del confronto tra 

il costo unitario effeZvo (CUeff) e il Benchmark di riferimento, entrambi rela5vi all‘anno 2022, nonché delle 

proprie valutazioni sui risulta5 di raccolta differenziata e di preparazione per il riu5lizzo ed il riciclo conse-

gui5 nell’anno a-2 (2022, 2023), illustra le proprie decisioni in merito alla valorizzazione del coefficiente di 

recupero di produZvità X. 

      2022

ENTRATE TARIFFARIE approvate a 
lordo delle detr. 1.4 Det. 2/2021/
R/rif [€]

TV2022 1.172.553

TF2022 812.612

T2022 1.985.165

Quantità di rifiuti prodotti [ton]: q2022 3.945

CUeff2022  [cent€/kg] 50,33

Benchmark di riferimento [cent€/kg] 43,44
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Dando valutazioni soddisfacen5 in ordine al giudizio sul livello di qualità ambientale delle prestazioni. 

Il fabbisogno standard, o costo medio di seXore, adeguato al calcolatore per l’anno 2022, mostra un 

costo complessivo di cent€/Kg di 50,33, come valore unitario. 

Pertanto, i cos5 unitari effeZvi, determina5 cent€/Kg con un valore unitario di 50,33 risultano SUPE-

RIORI al benchmark di riferimento. 

 

In considerazione del buon livello dell’equilibrio economico e finanziario della ges5one, per il coefficien-

te di recupero di produZvità Xa è stato assegnato un valore pari a 0,11% per l’anno 2024. 

    intervallo di riferimento 2024

Xa 0,1%<Xa≤0,3% 0,11%

      2023

ENTRATE TARIFFARIE approvate a 
lordo delle detr. 1.4 Det. 2/2021/
R/rif [€]

TV2023 1.330.744

TF2023 804.808

T2023 2.135.552

Quantità di rifiuti prodotti [ton]: q2023 3.822

CUeff2023  [cent€/kg] 55,88

Benchmark di riferimento [cent€/kg] 43,44
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Dando valutazioni soddisfacen5 in ordine al giudizio sul livello di qualità ambientale delle prestazioni. 

Il fabbisogno standard, o costo medio di seXore, adeguato al calcolatore per l’anno 2023, mostra un 

costo complessivo di cent€/Kg di 55,88, come valore unitario. 

Pertanto, i cos5 unitari effeZvi, determina5 cent€/Kg con un valore unitario di 55,88 risultano SUPE-

RIORI al benchmark di riferimento. 

 

In considerazione del buon livello dell’equilibrio economico e finanziario della ges5one, per il coefficien-

te di recupero di produZvità Xa è stato assegnato un valore pari a 0,11% per l’anno 2025. 

Inoltre l’Ente territorialmente competente indica, in par5colare, le valutazioni compiute in ordine al 

livello di qualità ambientale della ges5one, specificando i valori di 𝛾1 e 𝛾2 individua5. Con riferimento al 

valore di 𝛾2, l’Ente territorialmente competente rappresenta, ai fini dell’aXribuzione della propria valu-

tazione, il soddisfacimento o il mancato soddisfacimento della condizione di cui al comma 3.1bis del 

MTR-2 aggiornato, in coerenza con il già richiamato macro-indicatore R1. 

    intervallo di rife-
rimento 2025

Xa 0,1%<Xa≤0,3% 0,11%
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Anno 2024 

L’ente territorialmente competente valutando i da5 presen5 nel tool excel, sopra indica5, da le seguen5 

valutazioni in merito ai valori 𝛾1 e 𝛾2: 

ANNO 2025 

        2024

% RD (dato 2022) 58%

Valutazione in merito al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata 
raggiunti (γ1) Soddisfacente

Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di 
responsabilità estesa del produttore - EfficaciaAVV_RicRD,sc  [R1]  

(dato 2022)
0,65

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di preparazio-
ne per il riutilizzo e il riciclo (γ2) Non soddisfacente

    intervallo di riferimento 2024

ɣ1- Valutazione  rispeSo agli ob-
bieVvi  di raccolta differenziata -0,2<ɣ1≤0 0

ɣ2 - Valutazione  rispeSo all'effica-
cia  dell'aVvità  di preparazione  

per il riu]lizzo e il riciclo
-0,3≤ɣ2≤-0,15 -0,2

ɣ- Totale -0,2

Coefficiente di gradualità  1+ɣ 0,8

        2025

% RD (dato 2023) 79%

Valutazione in merito al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata 
raggiunti (γ1) Soddisfacente

Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di 
responsabilità estesa del produttore - EfficaciaAVV_RicRD,sc  [R1]  

(dato 2022)
0,65

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di preparazione 
per il riutilizzo e il riciclo (γ2) Non soddisfacente
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L’ente territorialmente competente valutando i da5 presen5 nel tool excel, sopra indica5, da le seguen5 

valutazioni in merito ai valori 𝛾1 e 𝛾2: 

5.1.2. COEFFICIENTI QL (VARIAZIONI DELLE CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO) E PG (VARIAZIONI 
DI PERIMETRO GESTIONALE) 

Per ciascun ambito tariffario l’Ente territorialmente competente indica:  
- il valore del coefficiente QLa assunto per ciascun anno a del secondo periodo regolatorio e le mo5-

vazioni soXese, descrivendo il/i miglioramento/i previsto/i nella qualità e/o nelle caraXeris5che del-

le prestazioni erogate agli uten5, nonché gli adeguamen5 rispeXo ai nuovi standard di qualità intro-

doZ dall’Autorità;  

- il valore del coefficiente PGa assunto per ciascun anno a del secondo periodo regolatorio e le mo5-

vazioni soXese.  

Sulla base di tali valori l’Ente territorialmente competente definisce il quadrante di riferimento della ges5o-
ne per ciascun anno a del secondo periodo regolatorio. 

Per ciascun ambito tariffario l’Ente Territorialmente Competente indica: 

    intervallo di rife-
rimento 2025

ɣ1- Valutazione  rispeSo agli ob-
bieVvi  di raccolta differenziata -0,2<ɣ1≤0 0

ɣ2 - Valutazione  rispeSo all'effica-
cia  dell'aVvità  di preparazione  

per il riu]lizzo e il riciclo
-0,3≤ɣ2≤-0,15 -0,2

ɣ- Totale -0,2

Coefficiente di gradualità  1+ɣ 0,8

2024 2025

coeff. per il miglioramento previsto della qualità  QL a 0,00% 0,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro ges]onale PG a 0,00% 0,00%
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Sulla base di tali valori l’Ente territorialmente competente definisce il quadrante di riferimento della ges5o-

ne per ciascun anno a del secondo periodo regolatorio. 

 
L’Ente territorialmente competente assume per l’ambito tariffario del comune di Randazzo il QUADRANTE 

definito “SCHEMA II” quadrante di riferimento della ges5one per l’anno 2024 e il QUADRANTE definito 

“SCHEMA II” per l’anno 2025. 

5.1.3. COEFFICIENTE C116 

L’Ente territorialmente competente dà conto delle valutazioni connesse alla valorizzazione del coefficiente 

C116 per ciascun anno a (2024, 2025) con par5colare riferimento alla quan5ficazione delle componen5 di 

natura previsionale CO116 esposte dal gestore del servizio integrato o da uno o più gestori dei singoli servizi 

che lo compongono. 

Per le annualità 2024-2025 non è stato valorizzato il coefficiente C116 e le componen5 di natura previsiona-

le CO116 des5nate alla copertura degli scostamen5 aXesi riconducibili alle novità norma5ve introdoXe dal 

Decreto LegislaEvo n. 116/2020. 

5.1.4. COEFFICIENTE CRI 

L’Ente territorialmente competente dà conto delle valutazioni connesse alla valorizzazione del coefficiente 
CRI per entrambe le annualità del biennio 2024-2025, argomentando con riferimento ai maggiori oneri ri-
conducibili alla dinamica inflaZva dei prezzi dei faXori di produzione.  

Per l’annualità 2024 è stato valorizzato il coefficiente CRI des5nato alla copertura degli scostamen5 ricondu-

cibili alla dinamica inflaZva dei prezzi e dei contraZ in essere. 

CRI 2024 = 4,50% 
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5.2. COSTI OPERATIVI DI GESTIONE ASSOCIATI A SPECIFICHE FINALITÀ 

In conformità alle previsioni contenute nell’arEcolo 9 del MTR-2, l’Ente territorialmente competente dà con-

to dei criteri u5lizza5, anche su proposta del gestore, per l’eventuale quan5ficazione di una o più delle tre 

componen5 di natura previsionale associate a specifiche finalità. 

5.2.1. COMPONENTE PREVISIONALE CO116 

Per ciascun anno di valorizzazione della componente CO116, l’Ente territorialmente competente indica: 

- se la qualificazione di rifiu5 urbani prodoZ da utenze non domes5che introdoXa dal decreto legi-

slaEvo n. 116/2020 interessa un insieme più ampio ovvero più contenuto di quello delineato in virtù 

del previgente regime di assimilazione disciplinato a livello locale; 

- se la valorizzazione approvata si basa su una previsione di riduzione della quan5tà di rifiu5 ges55 

dal servizio pubblico per effeXo dell’opzione offerta dall’arEcolo 238, comma 10 del decreto legisla-

Evo n. 152/06 alle utenze non domes5che e/o 5ene conto dell’esigenza di mantenere una capacità 

di ges5one di riserva per far fronte alla facoltà di rientro nel perimetro di erogazione del servizio 

pubblico riconosciuta dalla medesima disposizione di legge. 

L’Ente territorialmente competente dà altresì aXo di eventuali ulteriori valutazioni compiute. 

ANNO 2024  

ANNO 2025 

5.2.2. COMPONENTE PREVISIONALE CQ 

Per ciascun anno di valorizzazione della componente CQ, l’Ente territorialmente competente indica la quan-

5ficazione degli oneri aggiun5vi, variabili e fissi, approva5 per l’adeguamento agli standard introdoZ dal-

l’Autorità e non già ricompresi nel previgente contraXo di servizio, specificando a quali cos5 incrementali 

siano principalmente riconducibili (a 5tolo esemplifica5vo, cos5 di personale, cos5 di adeguamento dei si-

stemi informa5vi), nonché a quali obblighi e indicatori reca5 dal TQRIF sia necessario adeguarsi. 

€ -

€ -COexp
116,TF,a

COexp
116,TV,a

€ -

€ -COexp
116,TF,a

COexp
116,TV,a
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ANNO 2024 

ANNO 2025 

5.2.3. COMPONENTE PREVISIONALE COI 

Sulla base dei cos5 opera5vi incen5van5 propos5 dal/i gestore/i per una o più annualità, l’Ente territorial-

mente competente indica, per ogni anno di valorizzazione, il deXaglio di ciascuna delle componen5 di costo 

opera5vo incen5vante approvata ed il target di miglioramento da conseguire associato a ciascuna compo-

nente, nonché le valutazioni compiute in ordine alla verificabilità dei da5 di costo u5lizza5 per la loro quan-

5ficazione e alla loro efficienza. 

ANNO 2024 

ANNO 2025 

€ -

€ -CQexp
TF,a

CQexp
TV,a

€ -

€ -CQexp
TF,a

CQexp
TV,a

COIexpTV,a € -

COIexpTF,a € -

COIexpTV,a € -

COIexpTF,a € -
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5.3. AMMORTAMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 
L’Ente territorialmente competente dà aXo delle verifiche compiute in ordine alle vite u5li dei cespi5 valo-

rizzate dal gestore del servizio integrato di ges5one dei rifiu5 urbani o dai gestori di uno o più dei servizi che 

lo compongono, con par5colare riferimento: 

- al rispeXo delle tabelle previste nell’arEcolo 15.2 e 15.3 del MTR-2 per i cespi5 ad esse direXamen-

te riconducibili; 

- al rispeXo del criterio indicato dall’arEcolo 15.4 del MTR-2 per i cespi5 ad esse direXamente ricon-

ducibili. 

In caso di adozione di una vita u5le inferiore a quella regolatoria, l’Ente territorialmente competente illustra 

le valutazioni effeXuate indicando il vincolo autorizza5vo, norma5vo o di pianificazione che determina la 

chiusura an5cipata del/degli impianto/i interessato/i. 

In caso di adozione di una vita u5le superiore a quella regolatoria, l’Ente territorialmente competente illu-

stra la procedura partecipata aZvata col gestore interessato e le ragioni di sostenibilità sociale delle tariffe 

applicate agli uten5 che la gius5ficano. 

L’Ente territorialmente competente dà aXo del rispeXo degli arEcoli 15.2, 15.3 e 15.4 MTR-2. 

5.4. VALORIZZAZIONE DEI FATTORI DI SHARING 
L’Ente territorialmente competente descrive le modalità di individuazione dei faXori di sharing dei proven5 

in modo da favorire gli incen5vi alla crescita dei ricavi dalla vendita di materiali e/o energia e dei corrispeZ-

vi riconosciu5 dai sistemi colleZvi di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del produXore. 

Nel rispeXo dei principi stabili5 nella circular economy, ARERA ha introdoXo il faXore di sharing b, che com-

porta la condivisione tra gestore e contribuente dei benefici derivan5 dalla vendita, con l’obieZvo di favori-

re gli incen5vi alla crescita dei ricavi dalla vendita di materiali e/o energia.  

Il faXore di sharing viene definito dall’ETC e può assumere un valore compreso tra:  

• Un minimo di 0,3, che rappresenta il massimo beneficio per il gestore in termini di incen5vo nella valoriz-

zazione dei rifiu5;  

• Un massimo di 0,6, che rappresenta il minimo beneficio per il gestore in termini di incen5vo nella valoriz-

zazione dei rifiu5.  

Il faXore di sharing dei proven5 derivan5 dai corrispeZvi riconosciu5 dal CONAI è pari a b(1+wa), dove ω𝑎 

può assumere un valore compreso tra 0,1 e 0,4 ed è determinato dall’ETC in coerenza con le valutazioni 

compiute circa il rispeXo degli obieZvi di RD e l’efficacia delle aZvità di preparazione per riu5lizzo e riciclo. 
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5.4.1. DETERMINAZIONE DEL FATTORE b 

L’Ente territorialmente competente relaziona in ordine alle valutazioni soXese alla valorizzazione del faXore 

di sharing sui proven5 della vendita di materiale ed energia derivante da rifiu5 (AR) con specifico riferimen-

to al potenziale contributo dell’output recuperato (recupero di materia e/o di energia) al raggiungimento 

dei target europei. 

L’Ente territorialmente competente indica di seguito le scelte in ordine alla determinazione dei faXori b in 

oZca del raggiungimento dei target europei. 

5.4.2. DETERMINAZIONE DEL FATTORE ω 

L’Ente territorialmente competente indica, sulla base della valorizzazione di 𝛾1 e 𝛾2, il valore di ω nel rispet-

to della matrice prevista nell’ar5colo 3.2 del MTR-2 aggiornato. 

L’Ente territorialmente competente indica di seguito le scelte in ordine alla determinazione dei faXori ω, 

conseguenza della valorizzazione di 𝛾1 e 𝛾2, nel rispeXo della matrice prevista nell’arEcolo 3.2 del MTR-2. 

5.5. CONGUAGLI 
Per entrambe le annualità del biennio 2024-2025, l’Ente territorialmente competente indica il valore com-

plessivo delle componen5 a conguaglio 𝑅𝐶𝑡𝑜𝑡𝑇𝑉,𝑎 e 𝑅𝐶𝑡𝑜𝑡𝑇𝐹,𝑎 riferite alle annualità pregresse e fornisce il 

deXaglio delle singole voci valorizzate per ciascuna annualità sia con riferimento ai cos5 variabili (art. 18 del 

MTR-2 aggiornato) sia con riferimento ai cos5 fissi (art. 19 del MTR-2 aggiornato).  

Inoltre, per quanto concerne le voci di conguaglio ineren5 alla valorizzazione, nelle annualità pregresse 

(a-2), di cos5 opera5vi incen5van5, l’Ente territorialmente competente indica la distanza dall’obieZvo, sulla 

base di cui è determinata l’en5tà del recupero a favore dell’utenza.   

FATTORE  DI SHARING 2024 2025

FaSore di Sharing    b a 0,60 0,60

FaSore di Sharing     b a (1+ω a ) 0,72 0,72

FATTORE  DI SHARING 2024 2025

Coefficiente ω a 0,20 0,20

29



ANNO 2024 E 2025 

Infine, l'Ente territorialmente competente esplicita i calcoli soXesi all’eventuale valorizzazione delle voci di 

recupero del conguaglio I2023 (parte variabile e parte fissa). 

ANNO 2024 E 2025 

5.6. VALUTAZIONI IN ORDINE ALL’EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO 
L’Ente territorialmente competente dà aXo delle verifiche compiute in ordine alla sussistenza dell’equilibrio 

economico finanziario della ges5one rispeXo al totale delle entrate tariffarie riconoscibili risultan5 dall’Alle-

gato 1 Tool di calcolo.  

AXeso che: 

• Nel caso in cui l’Ente territorialmente competente ritenga necessario, per il raggiungimento degli 

obiePvi miglioraEvi definiE o per il superamento di situazioni di squilibrio economico e finanziario, il 

superamento del limite di cui al precedente comma 4.2, presenta all’Autorità, per i seguiE di compe-

tenza, una relazione aUestando le valutazioni compiute come specificato nel citato ArEcolo 4 del 

MTR-2; 

(art. 4.4 deliberazione ARERA 3 agosto 2021 363/2021/R/RIF). 

• Qualora l’Ente territorialmente competente accerE eventuali situazioni di squilibrio economico e 

finanziario, oltre a quanto stabilito al comma precedente, il medesimo provvede a deUagliare pun-

tualmente le modalità volte a recuperare la sostenibilità efficiente della gesEone, declinandone gli 

effeP nell’ambito del PEF pluriennale, eventualmente presentando una revisione infra periodo della 

predisposizione tariffaria. 

(art. 4.7 allegato A alla deliberazione ARERA 3 agosto 2021 363/2021/R/RIF). 

€ -

𝑅𝐶𝑡𝑜𝑡𝑇𝑉,𝑎  2025 € -

€ -4.650

𝑅𝐶𝑡𝑜𝑡𝑇F,𝑎  2025 € -4.508

RCtotTF, a2024

RCtotTV, a2024

I2023 Parte Variabile 
2024

€ -

I2023 Parte Fissa 
2024

€ -

I2023 Parte Variabile 
2025

€ -

I2023 Parte Fissa 
2025

€ -
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L’Ente territorialmente competente ha verificato la sussistenza dell’equilibrio economico finanziario della 
ges5one rispeXo al totale delle entrate tariffarie riconoscibili risultan5 dall’Allegato 1. 

5.7. RINUNCIA AL RICONOSCIMENTO DI ALCUNE COMPONENTI DI COSTO 
Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista dall’arEcolo 4.6 della deliberazione 3 agosto 2021 

363/2021/R/RIF di applicare valori inferiori alle entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR-2 aggiornato, 

l’Ente territorialmente competente indica le componenE di costo ammissibili che si riEene di non coprire in-

tegralmente ed esprime le proprie valutazioni in ordine alla coerenza della rinuncia al loro riconoscimento 

rispeUo agli obiePvi definiE e al mantenimento dell’equilibrio economico finanziario della gesEone, moE-

vando le scelte adoUate e illustrando gli esiE delle valutazioni compiute. 

L’Ente Territorialmente Competente ha deciso di non avvalersi della facoltà prevista dall’arEcolo 4.6 della 

deliberazione 3 agosto 2021 363/2021/R/RIF di applicare valori inferiori alle entrate tariffarie determinate ai 

sensi del MTR-2. 

5.8. RIMODULAZIONE DEI CONGUAGLI 
Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista dall’arEcolo 17.2 del MTR-2 aggiornato di rimodulare i 

conguagli all’interno del biennio 2024-2025 e/o rinviarne il recupero anche successivamente al 2025, l’Ente 

territorialmente competente dà aUo della procedura partecipata aPvata col/i gestore/i e fornisce il deUa-

glio della rimodulazione e/o del rinvio effeUuaE. 

L’Ente territorialmente competente indica altresì le valutazioni compiute e gli effeP della rimodulazione me-

desima, in termini di sostenibilità della tariffa applicata agli utenE e di equilibrio economico-finanziario della 

gesEone.   

L’Ente Territorialmente Competente non si è avvalso della facoltà prevista dall’arEcolo 17.2 del MTR-2 di 

rimodulare i conguagli. 

5.9. RIMODULAZIONE DEL VALORE DELLE ENTRATE TARIFFARIE CHE ECCEDE IL LIMITE ALLA 
VARIAZIONE ANNUALE 

Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista dall’arEcolo 4.5 del MTR-2 aggiornato di rimodulare tra le 

due annualità 2024-2025, nonché anche successivamente al 2025, la parte di entrate tariffarie che eccede il 

limite annuale di crescita, l’Ente territorialmente competente dà aUo delle valutazioni compiute in ordine al 

mantenimento dell’equilibrio economico finanziario e al perseguimento degli specifici obiePvi programmaE.   

Non ci si avvale della facoltà prevista dall’arEcolo 4.5 del MTR-2 di rimodulare tra le diverse annualità del-

l’aggiornamento biennale 2024-2025 la parte di entrate tariffarie che eccede il limite annuale di crescita. 

5.10. EVENTUALE SUPERAMENTO DEL LIMITE ALLA CRESCITA ANNUALE DELLE ENTRATE TARIF-
FARIE 

L’Ente territorialmente competente, nel caso in cui vi siano situazioni di squilibrio economico e finanziario e 

ritenga necessario, per il raggiungimento degli obiePvi miglioraEvi definiE, il superamento del limite annua-

le di crescita – determinato secondo le regole dell’arEcolo 4.1 del MTR- 2 – allega un’apposita Relazione in 

cui aUesta: 
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a) le valutazioni di congruità compiute sulla base del Benchmark di riferimento e l’analisi delle risultan-

ze che presenEno oneri significaEvamente superiori ai valori standard; 

b) le valutazioni compiute in ordine all’equilibrio economico-finanziario delle gesEoni, con specifica 

evidenza degli effeP di eventuali valori di picco degli oneri aUribuibili alle componenE 𝐶𝑇𝑆𝑎 e 

𝐶𝑇𝑅𝑎; 

c) l’effeUo relaEvo alla valorizzazione del faUore di sharing 𝑏 in corrispondenza dell’estremo superiore 

dell’intervallo; 

d) le valutazioni relaEve agli eventuali oneri aggiunEvi relaEvi a modifiche nel perimetro gesEonale o a 

incremenE di qualità delle prestazioni, anche in relazione all’adeguamento agli standard e ai livelli 

minimi di qualità che verranno introdoP dall’Autorità; 

e) le valutazioni relaEve all’allocazione temporale delle componenE di conguaglio mediante la loro ri-

modulazione fra le diverse annualità del secondo periodo regolatorio o la previsione di un loro recu-

pero successivo al 2025, dando aUo della procedura partecipata aPvata col/i gestore/i. 

L’ETC ha ritenuto non necessario il superamento del limite alla crescita tariffaria come stabilito da ARERA. 

5.11. ULTERIORI DETRAZIONI 
L’Ente territorialmente competente fornisce il deUaglio delle voci valorizzate nell’ambito delle detrazioni di 

cui all’arEcolo 1.4 della determina n. 2/DRIF/2021. 

RelaEvamente al contributo MIUR, il medesimo Ente specifica l’anno di riferimento del contributo valorizzato 

nell’Allegato 1. 

Cos5tuiscono componen5 da soXrarre al totale delle entrate tariffarie:  

a) il contributo del MIUR per le is5tuzioni scolas5che statali ai sensi dell’arEcolo 33 bis del decreto-legge 

248/07;  

b) le entrate effeZvamente conseguite a seguito dell’aZvità di recupero dell’evasione;  

c) le entrate derivan5 da procedure sanzionatorie;  

d) le ulteriori par5te approvate dall’Ente territorialmente competente.   

In base alla Determina ARERA 002/20, nella riga "Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/

2020", sono sta5 inseri5 i seguen5 valori in detrazione dei cos5: 

• PARTE VARIABILE 2024 € -  

• PARTE FISSA 2024 € 9.148 

• PARTE VARIABILE 2025 € -  

• PARTE FISSA 2025 € 9.148 

5.12. MONITORAGGIO  DEL GRADO DI COPERTURA DEI COSTI EFFICIENTI DELLA RACCOLTA DIF-
FERENZIATA 

L’Ente territorialmente competente argomenta in merito alla quanEficazione del valore di partenza e alla 

conseguente assegnazione degli obiePvi di miglioramento/mantenimento secondo la collocazione in una 

delle classi (da A ad I) di cui alla tabella riportata al comma 8.2 del MTR-2 aggiornato.  
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In parEcolare, nel caso di disponibilità dei daE richiesE, l’Ente territorialmente competente oltre ad illustra-

re le sEme effeUuate per la valorizzazione delle grandezze richieste per il calcolo, precisa, laddove fosse ne-

cessario, le ragioni di un’eventuale sEma del valore di al di soUo della soglia minima “floor” indicata nel Tool 

di calcolo. 

Tenuto conto dei da5 del 2022, sono determina5 gli obieZvi annuali per il 2024 e il 2025 sulla base del po-

sizionamento in una delle classi della seguente tabella, secondo i valori di avanzamento fissa5 nella tabella 

medesima: 

 

i daE richiesE per il calcolo del valore H sono inseriE nel tool di calcolo con le seguenE specifiche: 

  
Indicazione della disponibilità di daE Disponibilità di daE richiesE

Quantitativi Raccolti 2022 
(ton.)

Quantità di Rifiuti Urbani raccolti (q) 3.945

%RD 58%

quantità di rifiuti urbani raccolti in modo differenziato (qRD) 2.282

di cui quota di rifiuti di imballaggio sul totale dei rifiuti urbani raccolti in 
modo differenziato(qRD_si)

-
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La determinazione del parametro  

La determinazione dei costi operativi relativi agli imballaggi del parametro CRDSC_s, compilato se 
l’indicazione dei dati è valorizzato in “ Disponibilità dei dati richiesti”. 

AR 2022 
(euro)

2024 
(euro)

Totale AR - -

di cui ARsi - (solo imballaggi) -

ARSC 2022 
(euro)

2024 
(euro)

Totale ARSC 136.965 155.724

di cui ARsc_si - (solo imballaggi) -

Costi della raccolta differenzia-
ta attribuibili ai solo imballaggi   
CRDsc_si

2022 
(euro)

2024 
(euro)

Costi operativi di raccolta e tra-
sporto delle frazioni differenziate 
sostenuti   (CRD) - euro

966.780 1.099.191

Quota dei Costi operativi di rac-
colta, trasporto e pretrattamento 
delle frazioni differenziate relati-
ve agli imballaggi  (CRDSC_si ) - 
euro

-

Peso degli imballaggi sulla rac-
colta differenziata da RU 
CRDSC_si / CRD

0%
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Determinazione Η di partenza e obiettivi 2024 e 2025 

In esito alla quan5ficazione del valore di partenza 𝛨 si determinano gli obieZvi annuali per il 2024 e il 2025 

sulla base del posizionamento in una delle classi definendo il grado di copertura dei cos5 efficien5 della rac-

colta differenziata. 

6. CONCLUSIONI 

 Alla luce della determinazione dei coefficien5 e dei parametri di competenza dell'ETC, e a valle dell'elabo-

razione secondo il predisposto modello di calcolo, così definito nella relazione comprendente le valutazioni 

dell'ente territorialmente competente previste al punto 4) dell'Appendice 2 dell'Allegato 1 alla Determina 

06 novembre 2023 1/2023 - DTAC, la Tariffa complessiva riconosciuta dal Comune di RANDAZZO per il pe-

riodo regolatorio 2024-2025 è: 

Anno 2024 pari ad euro € 2.285.164;   

Anno 2025 pari ad euro € 2.228.359.         

Tali valori sono presen] nell’allegato denominato PEF TARI 24-25 COMUNE DI RANDAZZO.pdf. 

GIARRE Lì, 20.06.2024      

        IL RESPONSABILE DELLA II AREA 

        ING. VINCENZO BARBAGALLO 

H e obiettivi H di partenza Obiettivo 2024 Obiettivo 2025

-

                                            -

H 0,00% 5,0% 10,0%

      

Classe di Appartenen-
za

I I H
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